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Jniehe'ò lo'Fosté inche civili, 
Joglaziohe per tutta Italta li 
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UDINE. 29 NO 
telegrafo oggi!ci annunzia niove dimostrazioni 
avi a Bruxelles contro it ministero, Si può dunque’ 
farsi: di momento in momento la notizia delle 
fissione di quel ministero, ‘dacchè d noto clti 
Hiisposizioni del-Re sono tutt'altro cho favorevoli 
Inedesimio: Sappiamo difatti: la un discorso teauto 
lin banchettò dal: borgomastio Anspach che it Re 
voleva neanche tirmaro la nomina di Dedeker- 
vegnatore ‘di Limburgo, e che vi fa indotto sol 
ho dalla minaccia del ministero di dimettersi. Ora 
ritenersi, dopo gii ultimi fotti accaduti, che 
Ista, minaccia non avrà, più lanta efficacia. È .me- 
tri poraltro dijavamettere che la sìtuazibno del Ro 
Belgi appariscè assai difficile. Il figlio di Leo- 
lo, è senza dubbio d' animo, liberale; è sì trova 
to. ad un ministero elericale. il quale è appoge 
lo da- pn: Parlamento clericale, Il’ popolo delle 
lio la., classì inlell'igenti sono contrario al ga 
Letto: "ma il voto delli compagna cho forma la 

ioranz nadare uni Cunora' eguale. Se 
ie deputati, commette una 
Se lì consofva, accresce le giuste» ire po- 
come si vede, è abbastanza 


















Migalità; 
ari, La situazione, 
barazzante.,  ;: 
principidella fumiglia d' Orldans cominciano a 
gote, Il duca. d’ Aumale tieno frequentissime con- 
enzei col. sig: Thiers, e colle più importanti nota- 
và: politiche; la pubblicazione di an suo opuscolo 
Ahi storia completa: dell’ orfesnismo. è imminente, 
la sua: nomina n membro dell’Acca lemia di Fran: 
dicesi pure più che probabile, nel qual caso egli 
uperebbe il seggio vacante del sig. di Montalem 
Ti: Oltreva ciò, vedremo .se,: tanto il duca & Au 
e; quanto il principe di Joinville si recheranno, 
qualîtà ‘di deputati, a; prendere posto nella sala 
P. Assemblea . nazionale, fatto questo che incon- 
; Ba V opposizione di una frazione della Camera, e 
Tato attitudine ossi vi prenderanno. D' altra parte 
ty Bcho.i bonapartisti continuano, helle, loro manovre. 
ro agenti profonduno gio di soldati che, quindi, 
vinazzati, fasciano, di {nando 
ido di: viva V Infperatore? Simili fatti si viprodus- 
ro in. questi ultimi, giorni ancora ul campo di 
‘Meneuve-l Étang, ed ‘in una proporzione ‘tale che 
Versailles se ne avova qualcho timore, tanto più 
fio si parlava di un vero colpo di siato e, ben in- 
ko, dell’ arresto del ‘sig. Thiers, dei suoi ministri 
del maresciallo Mac-Mahon, Ciò peraltro non to 
ie che il Qien Pablic dica oggi che lutto va per 
meglio nell'armata ffancese. In tal modo il governo 
iva scmpre nuovi. inciamipi nella sua missione di 
bro al paese quel desiderato regime definitivo di 
ice e di concordia, ad ottenere il quale il sig. 
hiers continuamente si’ occupa delle riforme più 
genti ad introdurre sia nell’armata che in tutte 
B altre varie amministrazioni dello Stato e nei mi- 
isteri. 
A Parigi sono state riprese le trattative per un 
mato postale tra la Francia e Ja Germania; ma 
bre che le cose non procedano liscie, dacchè la 
ermania vuole accordare solo la metà del porto di 
ansito, mentre la Francia chiede i due terzi. Le 
Lattative- hanno por un carattere. meno amichevole, 
keché attualmente c’ è un certo inasprimento ne’ 
enporti tra la Germania e-la Francia. Citiamo ad 
tempio, un telegramma. della N. Presse di Vienna, 
cui. è detto che l' inviato dell’ Impero tedesco a 
rigi, Arnim, ha espresso al Governo francese la 
pa meraviglia nel vedere i giurati francesi assolvere 
Fi assassini di soldati tedeschi. Questo sentimento 
espresso altresi. dalla Gazzetta. tedes a dè nord, 
icendo che almeno Ja Prussia dopo la disfatta ‘di 
na non aggiunse l’umiltazione di sè medesima, 
solvendo . degli assassinii È a credersi  peral- 
bo che questi dissapori saranno presto cessati; e 
le, come furono già ristabiliti a Marsiglia cd al- 
Havre i consolati tedeschi, così anche lc trattative 
baitali avranno vin’ esito sodilisfacente. 
La sorte dei due condannati a morte, di cui la 
ommissione delle grazie di Versaglia ha respinto 
Bi ricorso, tieue vivamente preoccupati gli animi, 
on tanto perchè due esecuzioni capitali in questi 
homenti potrebbero dar luogo a serii torbidi, quanto 
er la simpatia che inspira’ uno dei condannati, il 
Rossel, Si è sottoscritta una petizione per salvarlo, 
una deputazione si è recata a portarla a Versaglia, 
a la Commissione delle grazie non volle, com’ è 
dio, riceverla; e secondo un dispaccio odierno Ros- 
RI avrebbe incaricato il conîessore di dire ai 
edici che hanno fatto il loro dovere. Pare 
Hunque che la giustizia avrà il suo corso. Le 
visioni della Commissione doveano esser sottoposte 
Pa dall’altro giorno alla firma del presidente, se 
tm che egli erasi recato in visita a Rouen. Domani 
tise sapremo qualche cosa di certo. 
| Da Vienna oggi sappiamo cho Goluchowski è par- 
to da Leopoli per quella città, chiamatovi in via 
egralica. Contemporaneamente si annunzia. che 





i ben 








delle 





zo di 


' 


sarà 
i alle 
sorio 
Me 


go a 
tti è 








an: 
gli 


emii 





ren, 
pnori. 
patell 
ant 






n quindo udire il | 








POLITICO » 





tosto a Vienna onde trattaro del sua ingresso nel 
ministero. Si va poi confermando la voce che Bre- 
gtet assumerà il portafaglio dello finanze, anche. per 








# espresso desiderio dell’ Imperatore. In quanto alle‘ 


intenzioni del Gabinetto, la Gassetta di Trieste dico 
assicurarsi da parte ben informata che il Governo 


‘avrebbe la decisa intenzione di presentaro al Con 


siglio dell'Impero una novella alla legge sulle cle- 
zioni di necessità, secondo fa quale sc un deputato 
eletto mediante ta leggo elettorale di necessità non 
esercita il suo mandato, deve venir chiamato quel 
deputato che ebbe voti maggiori. 

L'ex-regina. di Spagna ha ricevuto da Thicrs il 
il poco piacevole invito di allontanarsi da Pau, non 
volendo ‘il: Governo francese incoraggiare le agita- 
zioni politiche ch’essa sembra tenga deste nella 
Spagna, Il vecchio Thiers fu fatto cavaliere del To 
son d’oro dal Governo di Amedeo e non vuol mo- 
slrarsi ingrato. Ta povera ex-regina ne sarà desolata, 
tanto più che anche rl conte di Chambord (di cui 
oggi sì annunzia la presenza in Patig) disconosce ì 
dritti, proclamarido che per Ini il solo re legittimo 
della Spagna è... don Carlos, 

Oggi si ha da Berlino che' it Reichstag approvò 
anche in terza lettura la legge che risguarda-la pu- 
niziono dei preti, i quali abusassero del foro * mi 
stero, attaccando le istituzioni, dello Stato. Il Re'chetag 
approvò inoltre in pria e seconda lettura la legge 
sopra una sovsenzione da darsi” alle famiglie della 
riserva. s 

A Bakarest è in prospettiva una crisi ministeriale, 
avendo la Camera rieletto l'antico ufficio di presi- 
deaza, locchè implica un voto indiretto di sfiducia 
al ministero, ì 
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CASA ALTRUI E CASA NOSTRA 


. Uno dei modi per, essere più padroni a casa pro- 
ria è quello di lasciare che altri faccia a modo suo 
in. casa sua, senza troppe pretendere di prender parte 


ad’ avvenimenti che direttamente non ci*riguardano:- 


Così noi ‘dicevimo a. proposito della guerra franco- 
germanica; alla quale noa' volendo premler parte coi 
fatti, pure molti giornali italiani la prendevano colle 
parole, parteggiando chi per | uno, chi per P altro, 
ed attirando così alla Nazione 1° odio di entrambi 
i coniendenti, e per poco quasi anche le busse. 

Ora è’ è pericolo che lo stesso errore si ripeta, 
mostrando particolare simpatia, od avversione, per 
Puno 0 per l'altro dei partiti, che si contendono 
in Francia il potere. Questo è um errore: poichè, 
sebbene sia soltanto a parole, 


specie d'intervento nelle cose altrui, che giustifi- 


cherebbe di qualche maniera I’ intervento altrai nelle , 


cose nostre, intervento. che punto ci piacerebbe e 
che-siamo tanto più disposti a respingere, che siamo 
per la prima volta completamente padroni ,a casa 
nostra. eni 

Non già, che noi abbiamo con questo da privarei 
del diritto dî esprimere ta nostra opinione sulle cose 
altrui; nè che cì sia indifferente io Francia, 0.1 al- 
trove |’ un reggimento © l’altro. Anzi reputiamo, 
che ogni Nazione possa dare e ricevere insegnamenti 
opportuni, e fare suo pro di quelli che gli vengono 
di fuori, 

Ma la libertà dei giudizii deve nsarsi con mode 
razione e senza pretesa di entrare come giudici e 
parte nelle faccende altrui, sopratutto quando si tral- 
ta idella scelta cui altrui vuol farsi di un Governo. 

Riguardo alla Francia, riguardo all’ Aastria, alla 
Germania e ad ogni altro paese. noi abbiamo sì un 


desiderio da mostrare costantemente: e questo è di | 


vedervi stabilivi reggimenti liberi e civili. 


Saremo lieti, che in Germania non si esageri il 


militarisno e che all'unità potente faccia tempera- 
ramento quel certo federalismo civile dei diversi 
Stati, che dovrà contribuire alla libertà comune; he 
nell’ Austria-Ungheria le diverse nazionalità trovino 
un modo di pacifica convivenza nella libertà e nel 
governo di sè; che la Francia si soltraggi ai conti 
tini rivolgimenti o pensi realmente a fondare la li- 
bertà eda ricavarne i fratti, senza pretesa d' im- 
porre al altri ogni caogiamento rivoluzionario e rea- 
zionario che in lei si operi. Ma parlando di que- 
st ultimo piesc, chi vorrà-parteggiare per i Borboni, 
o per i Napoleonidi, o per l'una o per l’ altra ma- 
niera di Repubblica? 

Lasciamo che queste dispute interne i Francesi 
le risolvano da sò, e sarà meglio per essi e per noi. 
Lodiamo gli atti liberali e biasimiamo francamente 
gl’ illiberali di qualanque Governo; ma non faccia- 
mo troppo della politica internazionale in quello che 
è domestico ‘per ogni Nazione, non sapendo noi tutie 
le ragioni per lè ‘quali ì Francesi possono preferire 
Tuiers, o Gambetta, il vecchio dil il nuovo Napolco 
ne, Chambord, 0° d* Aitmale, od il Conte di Parigi. 
Ricordiamoci ‘della moglie, che guaiva per le busse 
toccate dal marilo, MA protestava contro la commare 
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anche il signor Ziemialkowski deve ginogere lea” 





pore apparisce una è 
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“Sicina che voleva intervenire, dicendo che il marito 
suo, era padrone di bastonarta. 3 

Cho la Francia preferisca le Imsse dell’ uno, 0 
dell’alluo do’ suoi mariti, che cosa c' entriama noi? 
«La'commare vicina dirà sempre che è padroni di 
‘farsele dare. 

Prepariamoci piuttosto a pretendere, che ciascun 
Governo 10 Francia s’occupi de' falli suoi, in casa 
sua, © Insci staro i nostri. Niente è più proprio a: 

: mantenere . relazioni di huon vicinato, che l'occu- 
parsi. ognuno di sè ;e de’ suoi, ‘rispettando i vicini 
e facendosi da. essi rispettare. 

Una restaurazione borbonica potrebbe da’ suoi 

- partigiani. volersì, 

|. reazionari. presso "di noi: ora noi combatteremo for- 
temente contro questi in casa nostra. Una: restau- 
crazione bonapartista potrebbe mirore all’antico pro- 
teltorato; ma dida questo, che noi dobbiamo pre- 
5 servarei fin d’ora. coll’opera nostra interna. Mostria= 























"Î troppo tatto. 


giovare col suscitare Igli elementi. cui noi abbiamo fatto c 


| tho di saper ossere padroni di noi in casa; e nessuno . 


vetrà a volerci rimporre un protettorato straniero., 
Che duri iljprovvisorio della Repubblica-di Thiers, 


o ché.il'Gambetta riesca a fondarla stabilmente, noi non, 
+ possiamo. ‘avere nulla in contrario,-soto che. ci. la-- 


| scino fare a. casa nostra da per noi.: E di: volere poi 





| essere a casa. nostra padroni dobbiamo mostrarlo coi.. 


fatti ancora più che;colle parole. 

Noi dobbiamo valutare per bene questo 
nessun reggimento în Francia facilmente dimenti- 
cherà l'abitudine di voler mestare in casa: altroi ed 
esercitare una supremazia cui nessuno in Europa 
vorrebbe ormai tollerare da alcuno. Non. solfanto la 

| Repubblica e l’Impero vecchi, ma i Borboni restau- 
| rati dei duo rami,. ma la Repubblica del 4848 ed 
i il secondo Impero e:la terza. Repubblica, e prova 
| ne sia il moderatissimo Favre, intesero che Ja Fran- 
| gia sia il: nfanipolo di Giuseppe figlio di Giacobbe, 
| al quale facevano omaggio i manipoli degli undici 
i fratelli. Per questo suo sogno noi non desideriamo 
alcun male alla. Francia, nè imiteremo 1 fratelli del 
ministro di Faraone; ma prenderemo le nostre pre- 
canzivni e vedremo di stare sulle nostre gambe, 
senza piegarci «ad alcuno. Un uonié che cammina 
per la sua strada serio e bada a sé e lascia cipiro 





che non.tollererebbe un insulto, non. vienò d’ordi- 


nario facilmente insultato da alcuno. La Nazione 
italiana ha molto da fare in casa sua, ha una via 
segnata sulla quale alacremente e sicoramente cam- 
minare. Ora, se essi mostrerà di riconoscere quello 
| che le occorre, e se si occuperà di sè stessa, la 
sciando i vicini scaprieciarsi in tutti i loro politici 
{ sperimenti, senza darsene molto per intesa, si per- 
{ suaderanno anche questi che l’Italia è tale ormai 
da farsi rispettare appunto perchè rispetta tatti. 
1 La stampa italiana, a nostro credere, dovrebbe 
adoperarsi a generare una tale persuasione, la quale 
potrebbe giovare all’attuazione dovunque di quel 
principio che in casa sna ognuno è padrone 


ITALIA 


+ Roma. Scrivono da Roma alla Nazione : 

Non so descrivere 1’ entusiasmo, che l’ apparire di 
Vittorio Emanuele nell’ aula del Parlamentoha desta- 
to, Erano grida entusiostiche di viva il Re; applau- 
i generali, frenetici; ho visto auco dei deputati di 
sinistra batter le mant. 

Per hen tre volte le acclamazioni sono ricomin- 
ciale, quando parevano cessate. 

Il Re era vivamente commosso. La sua emozione 
avsertivasi quando egli leggeva il discorso; la voce 
di lui, che è sempre ferma e robusta, era oggi più 
dimessa e qualche volta un po’ tremola. 

La impressione generale prodotta dal discorso, che 
parve a Lutti Lroppo Înngo, e con soverchi particolari, 
si è dileguata ben presto. quando il Re sr è alzato 
« dal trono per partire. 

Altee acclamazioni vivissime lo hanno salutato nella 
Camera, e dai plausi della popolaziane è stato ac- 
compagnato al Quirinale. 

Voglio però, se non mi diffordo in apprezzamenti 
intorno al discorso, dirvi «qualche cosa sulla pater- 
nità del medesimo 

Tutti i Ministri ci hanno messo le mani; ma it 
Correnti è quello che lo ha scritto. 

La frase, in cui il Re manifesta Ja sua fiducia che 
Roma continuerà al esser sede del Pontefice, è tutta 
del Visconti Venosla. 

Ii brano relativo all autonomia delle Provincie e 
der Comoni è dovuto alla penga elegante del Lanza. 
E il De Falco, a sua volta, avrebbe scritto quel 
passo che accenna al Codice Penale e alla legge sui 
giurati, 

I discorso, qual era uscito dalla penna del Cor- 
renti è qual era stato approvato in Consiglio dei 
# Ministri, cominciava così: — # piaciwio alla divina 

Provcide 30 condarci al compimento dell’ op-ra no- 

sica, con quel che segue. 

MI Ro appena udì codesta frase la volle cancellare, 
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È in verità avea ragione 
H Correnti ‘però Ci 'leneva: : 6 
fenderla che l'Imperatore: di Germania parla 
della Provvidenza divina. ° ; 
Si dice che gli sarebbe ‘stato.fatto iaotare che‘ in 
Germania alla Provvidenza ci } entre: in. - 
flalia .... o 7 tha 
Non garantisco quesi’ nitimà "parlicolantà,:: ma i 
accerto che «Ja frase di chi.discorro: è. stata Molta; ; 
perchè ‘11:‘Re ‘non' cè 1’ ha.-voluta.. 7 ' 
Ì “4 sl 
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— Leggiamo nella, È; 


1 Ci viene riferito che una: Soci 
offerto all’ on. «Ministro della; Gu t A 
renti-.per provvedere in, due-anni. al. nuov 
mento della fanteria e. alle. fortificazioni per 
fesa. dello Stato. L’on.:.Ministro avrebbe. risposto, 
secondo che. ci assicurano, che; egli, avrebbe, prese; 
tate alla Camera, ‘e ‘per.l’armamento; e ;-per.le ore 
tificazioni, ‘un progetto. di Jegze completo ; 
quanto al resto, conveniva che quei signori 
tendessero con' l’ on..:Ministio delle: finanze, 
competente .a trattare ‘per: qualsiasi, oper 
credito. | 0/0 qua 











— Quasi - ogni giorno. si 
de’ ministri, ora sotto la, presidenza ; di 
sotto quella. del ministro Lanza i 
dio la legge sulle, Corporazioni 
alla quale: si affaticano ;il prof. ;Boo 
altri;deputali. La legge di riforma su 
compiuta, e, dicesi | quasi compiuto 
or ma del Codice penale. 








Austria. L’ Abendpost: oppone] 
smentita "alle rivelazioni: testà. fatte: dal 
sulla parte: sostenata dai.contii Beust «6d, 
nel copvegno: di: Salisburgo ‘nel:4867. 

“«' Un doglio:-di Vienziz: ha -oredufi 
ammanire gi:suoi. lettori delle; pret 
sul convegno. dei .:due-. Imperatorid}Austria:. 
Francia a Salisburgo nel 1857, e ciò nell’ inténto 
fin troppo visibile di gettaré un' ultima. pieti: 
tro } es-ministco degli affari esteri. 

4 In risposta alle quali. pretese: rivelazio! 
siamo autorizzati a dichiararo che il:vonte-Andrassy: 
non fa mai nella situazione di esprimersi .célil: 
peratore Napoleone nel senso «indicato, ‘potendo: 
aggiungere ‘inoltre ché se egli fusse stato nel':cas 
il conte Andrassy mon avrebbe mai :prefferite . parole 
simili a quelle che gli vengono ‘attribuite. :sulla per: 
sona e sulla politica’ del suo antecessor ida 

H Wanderer replica di avere ogni motivé per. cr 
dere che îl suo corrispondente sia bene ‘informato; 
e che questi non tarderà al certo di ribattere ‘alla 
smentita dell’Abendpost. © : Lù 


























— Intorno ad un'inondazione:: arventta:.nel; B: 
nato scrivono da Temesvar che ‘varì quartieri, 
briche sono sott’acqua, ‘e così pure il -:subborgo: di: 
Meierhof. La popolazione è in:gravi: angoscie.; Seb+ 
bene il commissario governativo conta Stefano .Sz 
pàry avesse fatto lavorare da un aono ‘moltissimo; 
preservare la città da tale pericolo, . e: ad : onta: 











della Società per la. regolazione del - Temes:.;6: 
«Bela: 





del Bega, chiamata în vita all'uopo -dal.:‘baroù 
Lipthay, non poterono compiersi che in parte 
vari necessari per la regolazione, dacchè.:la Socie 
deve lottare colle “difficoltà che: s’incorittano. sei 
primi tempi, e il ‘commissario: governativo non. può 
disporre dei necessari mezzi.. Però anche: la popola» 
zione si dimostrò assai indolente neì -lavari di ‘re. . 
golazione, e si è abituata ad atlendere tutto dal 
Governo. Il pericolo va crescendo, e ii bisogno ‘in-.- 
comincia a farsi sentire. Nessuno :può -prediré come 
andranno le cose fino alla primavera; ma”. si.:può 
facilmente immaginarlo. Borat i CO 
La popolazione del Comitato nulla seminò; e milla i 0 
raccolse, ed ora. circondata dall’inandazione,:»5'atx 
tento al più doloroso avvenire. - 0. ess 

















Eraneia, I comunalista Borgeret fa' nel Qui 
tive di Londra le seguenti lusinghiere promesse ai 
borghesi: . bore tto è 
Sappiate che nalla abbiamo maggiotment a. 
cuore che l'idea della vendetta, e noi la'rogl 
terribile, completa .... , ca 

Verrà un giorno, voi lo sapete, in ‘cal’ n 
remo nnovamente padroni della piazza.... 
. Non vi sarà più nè grazia, nè mercè per gli ue- 
cisori di giugno 1848 e di rhaggio {STI pa 

Noi falcieremo le vostre teste, siano pur coperte 
di capelli hianchi, e ciò con la' maggior calma, 
Per le vostre mogli, per le vostre figlie, nòn avre. 
mo nè rispetto, nè pietà; noì non avremo ‘che la 
























moderna, e { lio c izione 
‘* provvidenziale, poichè'ciò si compiva ‘mentre in vi. 








morte! La niorto, fino a che la vostra razza male» 


detta sia scomparsa per sompro. 


Fra. poco, signoti borghesi! 


finghifterra, La regina Vittoria è ritornata 
da Balmoral alfa .residonza di Windsor, Risulta da 
parecchi telegrammi pubblicati dai giornali inglesi, 
che essa ricevette grandi ovazioni nello stazioni in» 
termedie, Uno di quei: telegrammi aggiungo cha 
« a quanto si dice, la- saluto. della regina è intera- 


. mente ristabilita. | >; 


CRONACA URBANA-PROVINCIALE 





 Coried’Assiseo dol Circolo diline. 


(continuazione) 


i DISCORSO 
"0°" del Presidente cav. Dir Sellenati 


* “Dopo parecchi discorsi tenuti da onorandi mici 


colleghi nell’ occasione che in una od altra delle Ve-. 


nele. città sì vennero, per effelto della seguita. unifi. 


< cazione legislativa di queste Provincie, inaugurando 


le Assise, dopo quinto in oggi stesso poteste, 0 Si- 
gnori, raccogliere dalla dotta ed elegante esposizione 
fatta dall’egregio' Magistrato, che qui funge daPub: 
Dlico Ministero intorno: alle per‘:noi: nuove: istitu- 


‘tuzionì che regolano |’ amministrazione della giusti- 
‘zia’ penale; mi ‘trovo invoro peritante nello accinger: 


mi' pur io a dive in proposito ‘alcune parole, di con- 
tro:al pericolo ‘0 di ripetere: quanto. da altri, e me- 
glio ‘di me, fu detto, o d'intrattenervi, per essere 


«nuovo, în cose che sembrar possano «estranee all'ar- 


gomento, <> o; E a 3 
« ‘Rendo grazie ‘intanto alle cospicue Autorità, all’e-- 


* -Jetta schiera di cittadini, al rispettabilo ordine degli. 


avvocati ed al frequerite pubblico tutto, i quali ‘60 
Ioro intervento all’ inaugurazione delle Assise, ven- 


a questa nuova istituzione, 


J.gran [lunga mono collo della presente, ‘. 


* gono a dar un valevole appoggio ed interessamento 


"Rendo grazie ai ‘reggitorì di questa illustre città; 


che. così indefessamente 6° sapientemente’ diedéro 
opera ad apprestare in breve volgeré di tempo e col 
contrasto d’unà non propizia stagione, codesti am: 


i ‘’pli ‘ed ‘appropriati loéali, ‘in ‘cui ‘ci ‘troviamo riuniti. 


A voi Giurati poì che offrite-di buon grado un tem- 
po prezioso tolto ai vostri affari, alle vostre occupa- 
zioni, per qui coadjuvare .l’amministrazione della 
iustizia penale, giudici del ‘popolo e rappresentanti 
folla pubblica coscienza, ditò “parole di conforte e 
d’ incoraggiamento nel nuovo vostro ministero ;.— e 
seppure Siragherò nel toccare qualche ricordanza' e 
gloria patria,  condonatelo 'all’amore': che a questa 
‘città ed al diletto Friuli. mi' alliga, poichè qui vici- 


ino io respirava ‘le .primo aure di vita, in-- questa 
- città percorsi. molta parte ‘do’ mici studii, ;e quivi 
. pure impresi i prim passi della’ carriera. della Ma- 


gistratora, alla quale mi ‘onoro di ‘appartenere. 
.. L'Istituto dei giura ha i ‘suoi ammiratori; ha 
i suoi contraddicenti ito i . 
. Cer è però che-non appena ‘ nella .moderna ci- 


‘viltà vénga in uno Stato ‘inaugurato un governo 


moglerato, ‘e si attivi, come. ora suole ‘chiamarsi; un 
sistema ‘costituzionale, pare vi vada. di necessaria 


‘ conseguònza connesso, fra ‘altri, anche' |’ istituto. dei 


Giurati.-H supremo potere si spoglia in. parte d'una 
delle più preziose prerogative, -del- diritto... c'oè di 
amministrare Ja.giustizia; vindice. delle. offese che si, 
arrecano alla società ;-e' chiama -giudici’ del popolo 
a riconoscere del contravventore'allà legge penale. Da 
ciò ben vedete, come. questa istituzione , sia, .oltrec- 
chè onorifica per chi è chiamato a farne parte,, an- 
che di somma importanza, e quasi .un- indispensa- 
bile: postulito del. moderno reggimento civile; ‘ 
- Noi, l’avemmo quale una delle emanazioni, facendovi 
ito alcun’ tempo ;appresso, dello Statuto di Carlo 
Alberto,. del martire ‘magrianimo di Oporto, istitu- 
zione per ciò solo, guand’anche altro non. fosse, 
per noi. veneranda; poichè gli è: dietro il faro. di 
quello Statuto, .cui tennero sempre fermo ed. im- 


macolato, e nélla - prospera nell’avversa fortuna i 


Principi nostri, che 1’ Italia si commosse, che a poco 


a poco infranse le secolari catene-e si ricostitni in! 


nazione, formante un unico Siato, sedente-omai coi 
primi nell’ alto ‘areopago europeo, : prodigio dell’ età 
che noi-meglio chiameremo, disposizione 


cini Stati lumultuavano e si rovesciavano' imperii,.0 
se ne ecclissava lo splendore .e ia potenza di mezzo 
a continui tentennamenti fra velleità Jiberalesche, e 


. propositi: reazionarii,: fra impeti - centralistici e fra 


conati d'un moltiforine e poliglotto federalismo. 
Sì, questo Statuto fu la stella polaro ‘d’ Italia; e 

il Re galartuomo, dalle pendici di Montecitorio pro- 

clamava jeri innanzi al Parlamento nazionale e- la 


© ciltà eterna « che l’opera, a cui. egli avea consacrata 


la sua vila, era compiuta, e che dopo lunghe prove 
di espiazione, 1’ Italia era restituita a. sè stessa ed 
a Roma » iu fo cada A 

La giuria, fissata, da secoli addietro ne!la libera 
Inghilterra e sino al cadere. dell’ultimo secolo quasi 
sconoscinta ‘in 'altre parli d'Europa, è però un’isti- 
tuzione ‘romana, come già ve'lo espose l'onorevole 
oratore che mi, precedette, sixchè possiamo riven- 
dicarla quale cosa italiana. 00° 

‘E che direte, o. Signori, quand’io vi ‘annunci, 
che il Friuli nostro, avea una. ialé istituzione al 
pari e sinò di’ quell'época.ch'esso cominciò a fun 
gero in Inghilterra? = Di una tale gtoria del Friuli 





« no potrà essere' a voi discaro ned inopportuno alla 


circostanza, per la quale qui siaino. raccolti, che io 
accenni a Qualche dato.storico, che :ne raffermi la 
verità: e il giusto vanto valga in un tempo a con- 
fortare noi di pur prestare volonterosi quanto fecero 





irpadri nostri, el in epocho mono propizio e di 





Voi bat: sapete, o Signori, come dopo.il X segolo 
o sino al {420 il Friuli cra retto civilmente dai 
suoi Patriarchi, ‘però con:un governo temperato dal- 


«autorità del Parlaruento. ‘Ed appunto qui, quando 


in ‘altre parti d'Europa tale forma «di moderatore 
dol supremo potere, è non certo con talo precisa 
dlenonzinazione, si conosceva, qui v'era questo Parla- 


mento composto dapprima dei + cetiî Prelati; i° 


Liberi, i. Nobili o i Gismani ossia i rappresentanti 
dello comnnità, di poi da ‘soli te ordini, i relati; :ì 
Nobilî, lo Comunità. A? general Parlamento era de- 
ferito il decidere sulla pace e sulle guorra, sulla 
conferma 0 rottura dello treguo: esso provvedeva 
alle spose militari, aggravava di nuove imposizioni 
o disgravava i popoli dava perpetua fermezza allo 
leggi sueeda quelle degli stessi suoi priacipi 

e bene; l'illustre Mons. Fiorio nella vita di 
uno ‘dei più celebrati reggitori del Friuli, cioò - del 
Patriarca Beltrando — che visse nei secolo XIV, 
parlando intorno ai Giudizi ossia Laudi e Sentenzo 
della Curia in Fribli,ci narra; come: « nato il de 
litto, facevasi adunanza (ta quale poteva essere pic- 
na o meno, secondo il caso), e cui: presiedeva ‘un 
dottore di legge, depuiato del Patriarca. ‘ Premessa 
l'esposizione del fatto colpevole, e sentito il tenore 
delle pubbliche leggi e delle pene gia stabilito dal 
Parlamento contro chi commetteva un tal ' fatto, il 
Giudîce ‘richiedeva coll’ antica formula il parere dei 





circostanti, e coll’ unamme loro consenso, (o col mag- |! 


gior numero ‘di voci), giudicavansi i colpevoli. 
Nello Statuto fatto compilare dal Patriarca Mar. 


quardo (8 il de Rubeis che parla,) e ch’esso dopo: 





| ramo col. nazionale, anche un libero reggimento, 











avertie oltenuta l'approvazione del Generale Parla». 


mento del Friuli nel 16 aprile 1366, pubblicava col 


titolo di Constitutiones Patiice Forojaliî, sì‘confermava 


4 la’giurisdizione degli: astarti 0 cirè:stanti che'sì 
dicessero. ‘I Giudice, fosse-egli Vicario del Patriarca: 


Capitamo o Gastaldo, non proferiva ‘giudizio ma 
era tenuto chiedere a circumsiantibus, quid juris til 
che fatto per niajr.m pirtem alstxalium, proferivasi: 
la ‘sentenza per'elcvalione n et enuteratione» digi- 
torum.. Tale usanza .rimontava al secolo XU ti 





vandosi sentenze fatte “in “tale firova dagli astanti: 


fino:-da quell'epoca. 
Occorse: poi, che Papa Urbano ‘V; ciò conosciuto, 


e volendosi ‘intromettere in codestà-chs»' di reggi. 


mento civile, Scrisse addi 49 ‘luglio - 1357. al Patri: 


arca ‘Marquardo una lettera, nolla quale’ mostrandò ‘ 


l’ incertezza ‘e’ inopportunità, com’esso stimava’ di' 
tali giudizi, ne li proibiva; ‘accordando: at’ Patriarca 
ed a’ suoi rappresentanti îl diritto di giudicare (de 
Rubeis: Monumenta ‘Ecclesia Aquilej:'p. 939). Ma 
di tale proibizione, rion se ‘he tenrie conto; ‘6 con- 
tinvarono a funzionare ‘i giudizi” cogli’ astanti, e 
il Patriarca ‘a reggere, colle proprie ‘costituzioni, il 


Friuli, non disposto a riconoscere nel'Papa la facoltà 


d’itigerirsi in ciò che si atteneva ‘alla pura temporalità. 


Antonio Gaetano con un’ordinanza, dala da Civi-' 


dale li 26 aprile 1397, dopo avere ilichiarato che 
al solo Patriarca spettà la nomina det Maresciallo 
(che pesiede ‘ai gindizii ‘de’ soli ‘nobili e degli 
assassini da strada), dei Vicarii, Podestà, Capitani 
o Gastaldi, che devono giudicare in criminale e cisile, 
secondo le-patrie costituzioni, segue ‘a dire: dum 
ciim preedicti nostri Officiales ‘vel ipsorum aliquis 
sedet‘pro tribunali ad jus'rediendum, petunt a cin 
cumstantibus ip causa, dequo qua:tio vertit, avditis 
hinc ‘inde allegatis, quid juris? et tuoc per ipsos 
adstantes sententiabitàr, et Jata sententia per £0s, 
rata et' grata habetur, et' inviolabiter  observatur. 
(Rubcis il: p. 954.) x 

Questa istituzione durò nel Friuli sinchè questo 
nel 1420 piegava al dominio del Leone di S 
Marco. : : ° 

L’istituto dei giorati,. preconizzato da Becaria, 
era-pure giudicato da Pellegrino Rossi come la mi- 
gior dello. forme, per la trattazione delle cause 
penali, © _ 

Non può negarsi che l'istituzione, come ora l’abbia- 
mo, può, ciò che è di tutte Te cose umane, lasciar desi 
derare dei miglioramenti ;. e il sig. Ministro Guarda. 
sigilli, in un’'alfocuzione testè tenuta alia solenne 
inaugurazione della nostra Corte d’Appello, fece 
sentire, che'a que’ miglioramenti si aveano dedicati 
serii studii, i quali formeranno soggetto d’una pro- 
posta el Parlamento; locchè ci veniva promesso an- 
che nel discorso della ‘Corona di jeri. 

‘ Però in molti accade, che prescelti al nobile uf- 
ficio di giurati, cerchino dessi: di pur declinarnelo, 





04 allegando imperizia 0 peritanza in argomento di 


sì grave importanza, o rifuggendo, per proprio co- 
modo o per ‘attendere ai proptii affari, dall’ onore 
che vi va connesso, così ripudiando i vantaggi e î 
diritti‘ che ‘ai cittadini offre ‘un libero reggimento. 

‘ Dirò ‘ai primi, che mercè le norme, colle quali 
viene ora trattata una causa penale, mercè le gua 
rentigie, che: si accordano all’ accusato, colla più 
larga difesa, e il riassunto e fo sminnzzamento cho 
fa delle discussioni it Presidente, il giudizio sul 
fatto ‘si’ presenta così piano, che il semplice buon 
senso e l’integrità delle coscienze, cui a nessùno 
degli eletli voglio negare, bastano a reltamente for- 
marlo. . i 

E non era anche dalla nostra Provincia fallo vo- 
to, quandò ‘ancora sotto Ja cessata dominazione stra- 
niera, attivavasi nellealtro parti dell’ Impero l' isti. 
tuto dei giurati, che qui pure fosse introdotto ? Ma 
lo‘straniero nol volle; e pretestava, che fosse a du- 
bitarsi venisse quella istituzione accolta fra noi con 
favore, ‘sì piuttosto consìderatà, anzichè come un 


* beneficio, quale un’ innovazione nè grata nè deside- 


! rata. Erano, lo ripelitmo, pretesti; poichè il vero mo. | 
tivo stava' nella previsione, che Ja coscienza popolare 
sarchbe slatà reluttante a proferire un verdetto di 
reità contro accusati : di aspirazioni nazionali, chie | 
formavano allora uno non lieve contingente nelle 
tavole criminali. 






Che . poi l'istituto dei giurati. sia per dare ira 
noì buona prova, .io nol . dubito, Quando alcuni lu 
stri addietro, sedendo at -Pubblico Ministero nell 
vicina Trieste, io; ebbi a trattaro parecchie causo pe 


nalî in faccia aî giurati; non un verdetto raccolsi da ‘|. 


essi, chè; ancho slietro il ped provalti c ‘003... 
scienziosi ‘Magistrati non fosse stato il véro. retto ;. 
e noi non saremo ile meno dei nostri vicini perchè 
i timore della propria  inettitadino 






__A-coloro poi che vorrebbero scansare I° uliicio per 
“ comodo propio: è' per una certa ‘antipatia: è non cu-! 
ranza di pubblici servigi, dirò, che giacchè deside- 


dobbiamo piro accollarei i corrispoadenti oneri, sen- 
za dicchè nòa' si può procedere nelle via costitu: 
zionale s dirò, che non è più il tempo del paterno 
‘governo, il qualo non si comporta con liberi citta- 
dini; ma è più fatto per cullare sudliti assonnati; 
dirò col Rastelli:che « l'esercizio della libertà e dei 
divitti politici ‘matera ed abitua il cittalino. al reg- 
gimento' citile; lo istruisce nei diritti e' noi doveri, 
ch'egli ticno verso Ja Società, come membro della : 
stessa; lo-‘porsuade della necessità ‘e delli ragione . 
di rendersi solidale nella difesa degli attacchi, che 
le si muovono: fo illumina infine sul vero concetto 
della giustizia ». È 3: 
Signori Giurati, io mi riprometto da voi il più 
: efficaco' 0 ‘saluiare | coadjuvamento nell’ amministra-: 
zione della'igiustizia penale. ' 
E ‘poche parole m*è pur forza: dirigere all'ono.:: 
revolò * ceto degli. Avvocati, i quali sono chiamati 
» per lo più in cause di poveri a sostenere lc difese, 
col solo compenso che lorò porge la coscienza d'a- 
" vere sidempiuto ad un sacro dovere, ch’ è quello di - 
patrocinare gl’ innocegità: o di fare’ sì che meno se- 
vera ‘cada sul'reo ‘la sanzione penale. ‘ 
Anchevil difeosore presta un grande servizio, . e 
per cerlo 11 più simpatico, nel fare che sia bone 
resa. giustizia; e.sono ben lungi dal dubitare, che va, 
lendosi ‘della. acutezza del proprio ingegno, o ricor- 
rendo ad una capziosa dialettica 0 ad un vertiginoso 
eloquio , taluno in contraddizione colla propria co- 
| sciénza; cercasse di rabbujare la mente ai giu- 
dici del. fatto col fine d’ottenere a tutto co:’ 
sto un verdetto di non colpabilità ; poichè, quanto 
sarebbe desiderabile che sparissero dal mondo 
i delitti, . altrettanto è da deplorarsi pel pericolo 
della Società, ch» sia tolto dal banco degli accusati 
il delinquente, che meritamente vi sedeva. ‘.* 


L'avv. Schiavi, dif -dell’accusato principale 
dopo accennato; che al: cieco caso ;si- dovesse saltri 
buire se egli trovavasi ‘il ‘primo ‘a' rappresentare la 
difesa nel giudizio che si inaugurava, mentre il suo 
coltega, presente ed, ogni altro membro del foro ben 

+ meglio avrebbe, saputo compiere a tale ufficio, ‘si, 
dichiarò, incapace di soggiungere parola che, meglio 
di quanto era*stato detto dal sig. Presidente e dal 
sig. Procuratore Generale, valesse a dimostrare là ec. 
| cellenza della: istituzione dei giurati. Soggiunse' che 
la.storia del nostro e degli altri più civili paesi, 
‘non meno‘ che il senso morale delle nostre popola- 
zioni. ci danno. la certezza che quella istituzione farà 
tra noi ottima prova, che i verdetti saranno ‘sempre 
tali da rispondere ‘alle vere esigenze sociali; ‘che 
nulia avranno da temere da essi né Ja sicurezza pub- 
blica, nè i diritti degli accusati, come quelli che 
liberi da qualsivogha pressione dall' alto e dal basso, 
e da preoccupazioni 0 prevenzioni di professione, ‘0 
‘di ‘abitudine saranno il risultato di un concorso 
felice fra l'intelletto ed il cuore illuminato da ‘una 
scrupulosa coscienza.  Brevemente ricordò ' ciò ‘che ! 
già aveva detto il Pubblico Ministero sulla efficacia 

educativa della istituzione dei giurati, 

Da ultimo egli si chiese quale sarebbe il compito 
della difesa nel nuovo ordine di giudizi; e rispose 
calorosamente, affermando che tale compito sarà 
quelio di far valere tutte la guarentigie della legge, 
© dal natural diritto della propria difesa e ‘della 
propria conservazione assicurate agli accusati: solo 
sli tal nodo potendo la società riposare, quanto è 
possibile, sicura che la ginstizia anzichè punire i 
colpevoli, ron colpisca gli innocenti. 

Concluse affermando che il foro della Provincia 
di Udine, grato delle benevoli parole rivoltegli dal 
sig. Procuratore Generale e dal sig. Presidente, non 
sarà mai per mancare a questo suo dovere.” 


Jerl sera 2 ore 10 fu pronaneiato il ver- 
detto dei giurati che dichiarò Giuseppe Zurco col 
pevole di attentato omicidio sulla persona di’ Luigi 
Tuzzi, ed assolta la coaccusata Giuseppina Tuzzi. 

La Corfe condannò lo Zurco a sei anni di re- 
clasione. È 

.. Per mancanza di spazio differiamo a domani la 
promessa relazione. 





Il Consiglio provinciale, com’ era 
naturalmente da aspettarsi, ha approvato il leve 
aumento di spesa richiesto per ampliare quest'anno 
qualche ramo d'insegnamento nel nostro Istituto 
tecnico. Occorreva principalmente separare dalla geo- 
grafia e dalla storia l'insegnamento della lingua e Jette- 
Fatura italiana, cho finora era scarso di troppo, cu- 
sicchè in questa parte appariva non lieve difetto. 
Però occorre anche una maggiore preparazione nelle 
scuole tecniche, che sono gradino all'Istituto, Ora 
te così dette scuole tecniche esistono, oltrecchè ad 
Udine, ancho a Gemona, a San Daniele, a Pordenone, 


| aSan Vito, a Portogruaro. Così queste scuolo 0 quelle 





* dei paesi vicini di Conegliano, Ceneda, Belluno e 


Gorizia potranno mandare alunni bene preparati al 
nostro Istituto, che non. soltanto manterrà, ma ac- 
acrescerà la sua buona riputazione. È un non lieve 


* vantaggio per la Provincia di poter avere in paese 


una istruzione che prima d’ora si doveva cercare 
















‘|-pratica. Non si tratta soltanto di essera isteaiti per 












































































nella Gormania, nella Svizzera, o nelle ciità centrati 
d'Italia. Il: bonefizio di tale fstitatò Sarà" seripre più 
riconosciuto quanto maggiore sarà l'affluenza che vi 
vertà dalle ‘scuole tecniche. della - Proviatia, . . 

È Noi avevamo. predetto, che tale Istituto dovesse 
fiovira; .poichò 000 appunto .i paesi, non ricchi, 4 
«civ::banho bisogno. -di molta attività, per. prospera. 
re, quelti cho hanno d’'uopo di procacelare all 
gioventir quella istruzione,:che. le: serva nella .via 








giovarai: nell'agricoltura, nell'industria, nel commer. 
cio in casa, ma anche per cercare di fuori. utili cc 
cupazioni. Noi abbiamo nella vicina Triesto un paew 
commerciale, «dove sovente si occupano molti di 
nostri, e poi abbiamo veduto come i paesi: oltralp; 
‘impieghino volontiori gl’Italiani nelle foro imprese, 
«Per molli de’. nostri adunque l'istruzione tecnica è 
pane assicurato a ‘86 ed-allo proprie famiglie, èd un 
mezzo di avviamento ad un maggiore commercio 
«dél nostro 'paese. coi paesi transalpini, 1: . 
Presto © tardi-si. dovrà fare la ferrovia :pontel- 
bana, si dovranno fare i.canali per l'irrigazione, l 
pnificazioni, si dovraono introdurre Je nuove. indu. 
e noi avremo intanto preparato nei. nostri 
Istituti, gli uomidi Ja ‘atti per. questo maggiore svi. 
Juppo' dell’agricoltura, dell'industria è del commer. 
cio. ‘Questa estremità importante dell’Italia: non sarà 
| sempro: : dimenticata, dd alieno non dovremo di- 
menticarla noi.stessi,...-: pegno 





' 


° Vi'epiaramma, nori sappiamo se a fiostro 
favoré, cd a rostro carico, venne fatto ‘da ‘in tale 
che leggeva il discorso reale, e ne si. dice che sia 
stato presso a poco così :‘«Meno ta Pontebba; che non vi 
è menzionata, la''seconda'pàrto del discorso ‘è presso 
‘a, poco l'articolo quotidiano del’ Giornale * di’. Udine» 
Noi accettiamo tale ‘epigramma in ‘favore, ‘ non fos- 
s'altro' cli per ricordare una! volta‘idi più' queste 
benedetia Pontebba, Ja quale ‘sarà'l'incubo’ di ‘tutti 
i mivistri, fino. a tanto che non vi ‘abbiano prov- 
veduto. RO Mt 
Presso al nostro Consiglio provinciale ‘ è''sta 
riferito, cho il Governo ci pensa. Questo ‘8 il "c259 
di ‘dire, che avrebbe dovuto averci ‘pensato ‘da un 
pezzo, e' che ora si tratta di fare.“Anche !il Fan 
fulta, ricordando ‘quello che si pasa: 0° si--fa in Bent 
Austria per isviare tutto il suo. traffico dar porti Mito, 
italiani conchiude con queste parole::: « E ti valico B-__ 
» della Pontebba? Se ne parlaa Trieste, dove lo fl -: 
» temono il veicolo d'una ‘rovinosa‘‘concorrenza, Al 
.» di qua dell’Isonzo ‘(si sottintende. al di quà della 
» Roii, che va nelle' fosse: ‘di' Palma ‘e .nel: Taglio 
« cor'ine del Regno, un’ bel tratto piùin.qua: non 
« soltnto dell’Isonzo, ma:.del ‘Judri, della Torre, 
« del’Ansa) silenzio Se ‘il ministro "dei lavori-pub- 
« blici volesse pensarci sopra’ un' poco! } x 
— Olii caro Fanfal'a, è froprio giunto”il-tedipo in ff: 
cui,. a forza di pensarci tanto, non, ci‘si' pensa, e fperta 
non si ‘comincierà ‘a pensarci, se ‘n dando tutti [Obbi 
saran :0' dai fatti costreiti' a pensare ch ensarci Bliré; 
sarebbe ‘tutto inutilé,' ST LI 
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O Tak, o Prediel, od altro che ‘sia, «di ‘certo tra firione 
non: molto ci sarà'una strada ferrata, ® la quale alf .Si 
di tà' del nostro confine partirà 'da ‘Trieste ‘ ed an: Bsario, 


drà a-raggiungere la ‘ferrovia ' del'’ Tirolo, ‘portando 
» wai a Venezia anche quel poco di traffico' che finora 
si fizsva per il Brennero, dopo ché la ferrovia di 
Lubiara Je portò, ‘via’ molta ‘parte “di quello che si Brrand 
facevi per‘ la strada comméfciale ‘di Pufitebba. [ Bnolu. 
giornili ‘di Trieste contendono tra di loro quasi Émile, 
tutti i giorni su quelle due strade, se quella' di Laak, 
o qualla del Prediel servirà meglio a Questo ‘scopo; 





i ma Vuna, 0 l’altra si farà. Così noi saremo tagliati Mora ‘al 


fuori dal movimento, ed il Regno d’Itàlia sarà pri 
vato ‘del movimerito ‘ che avrebbe poriato alle suegial:40. 
ferrovie el a’ suoi porti questa strada, chiamata dei Bmila | 
tre Congressi dello Camere di Commercio necessario BL: 
complemento delle ferrovie internazionali,*.0 giudi 
cata dal Sella d’interesso nazionale ed opportuna eMiuisce 
dal Castagriola messa fra quelle di cui dovevasi tratfzione, 


tare col Gottardo. ‘Il male della “Pontebba: si è cheficoncoi 


si tratta di 70 chilometri troppo facili ‘ad eseguirsi! @rimbo 
vinci 


La ferrovia pontebbana è ormai diventata un'ironi 


Le letture invernafi a cui cominciarono 
a dedicarsi i professori del nostro Isrituto ' tecnico, 
sopra varie materie, è uno dei benefizii'di rina iti, 
tuzione, la quale è ‘destinata a servire di ponte tr 
la. scuola @ la società, tra Ja scienza 6 la pratica. 

Tutti abbiamo bisogno di avere alla ‘mente hE "De 
nostra piccola enciclopedia, senza della «quale nonfzioni ) 
si può aspirare ad appartenere alla classe colta, mil. ‘ App 
non tutti abbiamo tempo di studiare | tutto da perfialla C:; 
noi. Dunque ci sono di non lieve vantaggio questef@ Cred 
lezioni orali fatte per: persone colte, mà senza l’apfi stero { 
parato scientifico. Ci sono è vero, onciclopedie po-Boggi hi 
polari, trattatelli alla mano da poter servire ai moltiB£lice ) 
Ma la parola viva penetra ancora meglio  nelli 
menti. No: speriamo quindi, che saranno molti di 
quelli, che vorranno approfittare di queste lezioni 
gratuito per gli adulti. Si capisco ché molti guardi 
no quasi di mal occhio» le istituzioni diffonditria 
dell’istruzione scientifico, temendo di scapitare 
confronto della gioventù più istruita. Ma Socral 
Epaminonda, Cicerone, Salomone ed ancho un 119] 
verbio volgare nostro, che dice ogni di ‘4° impor 
une, ci mostrano che c'è sempre qual cosa di 








Posto. 

dl 
2 TI 7 di 'aunu 
imparare, anche vecchi- che si sia. Taoto più PIE giù.ror 
dobbiamo essere solleciti d' imparare quando sì po 


farlo in piacevoli trattenimenti. 

La libertà e la coltura stanno hene assieme: 
per questo dobbiamo adoperarsi a formare nella 8° 
cietà novella un ampio e sano ambiente di 0° 
tura 6 sapere. 

mai queste lezioni libere sono entrate. anch! 
nei costumi degl' Hialiani, e danno prova di civili 
quei paesi dove attecchiscono,;Parleremo delle ult 










PIA CARATTE - BURE 


0Y8sso 


Ita giovano donna Pia Caratti-Bari. Giovanissima 


di osa folico al nob Giacomo Caratti, madre è fi 
> alla fiato, esa uno dei fiori gontili della nostra soci 
a vita fifa strappato dal suo stelo o travolto dalla bullet: 
ti per figo sorpresa © compianto di tuttu. So la partecipî 
mmer. fono al dolore che provano i suoi cari valess qual 
nli o fi@Sa 2 lenirlo almeno, questo conforto non.m: 


pacs Micrebbo di certo ai superstiti, E chi non piange 
ti ds Ejbbo sopra una tomba così intompestivamente di. 
tralp: fBhiusa, così presaga. q lulti, che-ogni gioja 

prese, Mjpito irrequioto ‘della”vita . può) essore. ad uni 
ica (è BBirbata dacuna deggo inesorabi 









ed un PI i + i ordito” 
nercio Rip” educazione, e sia a chi resta ogni perdita 
bone di maggiormento amarsi e di sperare. P.$V. 


nteb. 


IN MORTE 


PIA BURI-Nob. GARATTI 
SONETTO 























% Quando a feste movevi, a to d’ accanto 

oi Como a cosa gontile ognun vania, 
ia E parea che un piacer misto d’ incanto 

È Solo al vederti sì provassb; o-Pia.. . | 

î La voce tua ‘che nota era di canto, 
oO Ì E ta pura beltà che in te floria, 
italo Avean per mille grazie arcano il vanto 
De i D' infondere nei cuori ogni armonia 
ont i | 
resso Or perchè lasci la spoglia terrena, 
ine» Onde apparisti a nol, ‘gentil èrcatarà, : 
fos- | Mutando ‘il 'nostiò riso in tanta pena? 

i, e vettéca Nasi a 
nesta È ‘Abim8ì dà ‘sno’‘volgae Natura: 
tutti È“. in. questa vallè iserig'-piena.. 
ror- fi « Cosa bella e-mortal: passa è non:dura. » 
stato fi Udine, 30 novembre 1874. 
caso È AnpolT 

P 
ruoli E 
Far Teatro BMiinerva, Questa sera si 1appre- 


5 inffenta no i tre ultimi atti della Puvorita e il quarto 
porti Bitto degli Uy.motti. 








alico ? lia 
n FATTI VARII 

dell % nizivmmai ISO: Si si 
gio ll frotto di una lettura di be. 


nonheficenzia a Tricste è senipre generoso. Quello 
ore, fftelta lettora fattavi del signor Eugenio Bolmila da 
pub- flwwi menzionatà fu di 620: fiorini ‘netti. * 


o inf Dal 1/01 è dicembre immincole è a- 
a, e fperta la:sottoscrizione pubblica a numero 25 mila 
utti [Obbligazioni. ilel Prestito di Barletta al prezzo di 
arci Îlire 58 Puna-pagabili in carta, e. a. lire 83 per chi 
tersa l'iatiero ammontare all’ atto della sottoscri - 
) tra fizione. Sea a 
e af Si sa ‘che lo Obbligazioni del Barletta si rimbor- 
aneEkano a lire cento in oro, e che tanto le estrazioni 
ndo Blei ‘premi; quanto. i rimborsi già da due anni suc- 
nora Mfcedonsi con una regolarità inappuntabile. i 
i diBf Il Prestito di Barletta, l’ultimo dei prestiti a 
2 si prandi premii, offre attrattivo eccezionali, avendo 
a. I Mnolu premi da 100: mita, da 20) mila, da 490 
vasi Binifa, da 509 mila lire, cinque vincite da un milio- 
nak, Bne l'una, e una altresì da due milioni. 
po sf) Gli acquirenti delte 25 mita Obbligazioni offerte 
pati Mora alia pnbblica soltoscrizione, concorrono, col pri- 
pri Rimo versamento di sole lire 5, all’ estrazione fissata 
sueBi 40 dicembre prossimo con premio di lire cento 
dai Binila in oro. 
ario La differenza di oltre il 90 per cento fra il prez- 
ud Bro d' acquisto e il rimborso in oro del Titolo costi- 
Ja efMiuisce già un impiego al danaro, in questa  opera- 
trat-fizione, col vantaggio però cho tutte le Obbligazioni 
che [concorrono a 150 mila premii, anche quando sono 
rsi!irimborsate; e per ogni due obbligazioni cade una 
nio Bvincita. C'è di che fare, si può dir quasi a colpo 
sicuro un bel tiro a madonna Fortuna! 


CORRIERE DEL MATTINO 


a. — Leggiamo nell’ Opinii ne: |. 
e ll Domani, al tocco, la Camera continuerà lo cle- 
nooffzioni per la costituzione del seggio presidenziale. 
mf Appena questo sia costituito, verranno presentati 
perfialta Camera parecchi progetti di legge. ' 
estef Crediamo siano già pure apparecchiati dal mini 
‘ap. sero parecchi proget di legge pel Scuato, il quale 
p>B oggi ha nominati i suoi segretari e questori c, con 
olii felice pensiero, ha redatto un alto, che venne lir- 
rellefi mato da tutti i senatori per consacrare il ricordo 
i dBfdel giorno, in cui fu. Roma inaugurata la sessione 
i del Parlamento. 


<= Il cav. Costantino Nigra, ministro d’Italia 
presso il governo francese, terminato il suo congedo, 
è partito iersera da Roma per far ritorno al suo 
posto, ) 
— 1 conte di Girgenti, di cui un telegramma 
ci annunziò il suicidio, era fratello di Francesco II, 
già re delle due Sicilie. - : 

Era nato ii 12 gennalo 1816 ed il #4 maggio 
. 1863 aveva sposata a Madrid la principessa Isabella 
>‘ "ff figlia d' Isabella IÎ, già regina di Spagna. 
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— Leggiamo nel Diritto: 1 

.& Sappiamo che lo trattative iniziate dall’ on. Sella 
ne coi signori Bombrini, Balduino e Schnapper, per 
vil toneludere una operazione finanziaria, la quale gio- 
inf vasse a provvedere ai bisogni dell’erario, furono 
rotte definitivamente. 


più cho un lutto domestico di parenti cul atti» 
Minti, fa la morto dolorosi 0 crudalo testò avvenuta 


bimune ? “Pensiafno: soltanto “che‘anche. il «dolore è'{' 


—_GIORNA 


— Oggi chbe luogo, per licitazione privata, ra 














del ministero delle finanzo cd 
pondenti: > 


3| di-costruziono; di Milano, rappresentati dall’ ono 





bl 10 98010. 


ifizi: dovranno’ essere ultimati antro 24mesì: 








indirizzi. delle Rappresentanze provis 
del Regno, esprimendo 1 voti e 1 
più vive felicitazioni a S. M. c l'esultanza delle po, 
polario: n e 
idel’ Parlamento Nazionale. i; 

— Dispaccio ‘dell’ Oese-vatore Triestino: >: 








incaricato di formare un nuovo gabinetto. _ 


DISPACCI.TELEGRAFICI 
Agenzia Stéfani È’ 

‘’ Roma, £9, La Camera procedette falla depòsi 
zione delle schede per ta nomina dei vicepresidenti, 
dei ‘sogretarii e :del: questore, .il di cui: spoglio, si 
pubblicherà “domani. di, Sul 
Berlino, 28. 



































loro ministero. . 
Approvò in prima e secorda lettura la sovven- 
«zione alle famiglie della riserva. 


, liazione: di sè stessa. 
per Darmstadt onde visitarvi Dalvich. 


il prete di dire ai giudici, che fecero il toro dovere. 
Parecchi. giornali dicono’ che il.:co. dî, Chimbord: è 
‘attualmente a Parigi. _ 

Il Bien Pable, confatando 
fosse mal disposto. dice che tatti gli ufficiali e sol- 
dati sono francamente affezionaticall’ ordino legale. 

Buknrest, 23. La Camera” fielesse il prece: 
dente ufficio di presidenza, locchè implica nn voto 
indiretto di sfiducia al Ministero. 





ministero. 


Presidente e Koler ‘a Vice-Presidente. 


sero la pensione. 3 
iensa, 29. La Gazzetta di Viexma pubblica 
la nomina del generale Langenau ad ambasciatore a 
Pietroburgo. 
La Nuoos 
missionario. . 
Costantinopoli. 29. Credesi che Server 
Pascià ‘andrè ambasciatore ‘a Pietroburgo. 
Ahmet Vefik si nominerà ministro delle. finanze. 
Attendesi un completo rimpasto ministeriale. 


NOTIZIE DI BORSA 


Parigi, 29. Francese 30.9); fine sette.abre 
Italiano 65.10; Ferrovie Lombardo-Veneto 443.—; 
Obbligazioni Lombarde-Venete 249.-=; Ferrovie Ro- 
mane 140, =, ObbI. Romane 172.50;0bblig Ferrovie, 
Vu. Em: 1853 187.50; Meridionali 191.—, Cambi 
Ialia 4 414, Mobiliare —.—, Obbligazioni taliacchi 
481.—, Azioni tabacchi 720. —; Preslilo 92.10; Ag- 
gio oro per mille 12.—; Londra a vista 23.75. 

fRoriino, 29. Austr, 224.3j8; lomb. 11444, 
viglietti ‘di credito ——; viglietu 182— —.—, 
vigliotti 1864 —— credito —.—; cambio Vien- 
na rendita italiana 62. —, bonca au- 
striaca tabacchi —— Raab Graz —— 
Chiusa mighore, 4 

Londra 29. Inglese 93.59, lombarde 
—.—;italiano 63.44, turco 48.—, spagouolo 33.— 
tabacchi —.—, cambio su Vienna —.—. 


na "FIRENZE, 20 novembre 
68, 121,2|Azionì tabecchi 


Same annunzia che Metternich è di- 


—,-; 





Reudita 





=w fino con. = {Barca Naz, it. (nomi» 
«Oro 2144 1/2] nale) 3100 
Lordra 28.68 —jAzioni ferrov, merià., 439.75 
Parigi 404.47 — |Obbligaz. » » 201- 
Prestito nazionale 83.90 — Buoni È BIZ 
» ex coupon Obbligazioni eccl. 8180 — 
Banca Toscana 1798- 


Obbligazioni tabacchi . 508. 
n 


VENEZIA, w nuvembre 
Effstti pubblici ed industriali, 
CAMBI de 


Rendita 5 0/0 god. 1 luglio si 

Prestito nazionnie 1886 cont, g. 1 ape. 
» fin corr, D 

Li‘ 900 


» 
Azioni Stebil. mercapt. di 
L. 1000 


» Comp. di comm, di 
VALUTE 
Pezzi da 20 franchi 
Banconote austriache 
RIE Veridzia e piazza d'.lialia. 
della Banca nazionale 
dello Stabilimento mercantile . .- 


. TRIBSTB,-20. novembre 
Zecchini Imperiali © * fior] 3.56 —|} 
Corone 3 

Da 20 franchi Q29 ta 
Sovrane inglesi 1170 — 
Lire Turche , | , _ 
Tallerì imperiali M. T. 
Argento per cento 
Coloneti di Spagoo 
Tsileri 520 grana 

Da b franchi d’argento 





Bi. 
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palto, dello opere di costruzione destinate all’edifizio” 
uflici annessi o ‘di 


L'esecuzione dell'opera fu delibersta alla Banca 


"Brioschi, che foco sui prezzi di tariffa]: 


Re ed.al Governo petvennero ieri ed 
per l' itizugurazione in Itoma,-delle seduto 


Bruxelles, 28. L’E-ho du Parlarent amnunzia 


irano., Dicesi che il conto ‘di’ Thewix sari? 


Il Reichstag approvò in terza 
© lettura Ja- légge riguardante i ‘preti che ‘abusano «del:f: < * 


© La Gazzette del Nord-parla della corruzione nél |: 
‘Belgio; in' altro atticolo -parli sull’ assolazione «tegli. 
assassini ‘di Francia; dice che la Prussia -dopo Ja 
‘battaglia di Jena. non. aggiuose alla disfatta lumi. 

Stuitzard, 38) Beust pranzò col Rè. ‘Parti ' 


Puaicigi, 29: Il 7 mps dice che Rossel: incaricò 


fa voce che l’esercito”. 


BraxcHies, 28. Dinanzi al palazzo nazionale | 
una folla consilérevolé domanda la dimissione del 


Berline, 23, La Dieta elesse  Forenbeck a 


Darmstadt, 28. Tn seguito all'applicazione | 
della nuova Convenzione militare, 20 ufliciali chie- 





E DI UDINE. 


VIENNA, dal ‘93 nov, 21/29 nov.‘ 


fa pur 10 liro storiiua. 
O "i 


Sorgorusso: 
Miglio 

Mistora nnova — n 
Lupioi © 0... i» 
Leuti il chitoge. 100 
Fagiuoli comuni . » 


va: Anethan e altri 4 ministri suoi colle; 





»  cornìelli e sch'avi 1930 
4. Fava - ts 
Cest.gué in Città : |. rotto » 163 41650 





SB: VADUSSI: Direliore responsabile 
£ C, GIUSSANI Compropriefario. 


N. 959. . 
|. e 5 ‘PROVINCIA DI UDINE ©, 

‘| °° Distretto di Codrsipo * Comune di Sedeglidno 
È ii Avviso. o 


t) 








3 * 
- A tetto il 
corso in questo Comune alli seguentì posti: 


“dii 500, 00 i! 
+‘) Maestro della 
| Grious cui va anriesso l’annuo stipendio di 1. 390. 
) Matnmana' Comunale cui s’annette 1’ onorario 
;annuo di |. 345. 67. . ° 
'* ‘Gli aspiranti prodorranno, entro il ‘predetto ter- 


rispotlive istanze corredate dai prescritti documenti 
Udi Legge' in' bollo:competente. i ETRE 
sI Maeswi hanno P obbligo d’ impartire le iezioni 
la mattina in una frazione, e dopo il mezzogiorno 
nell'altra della rispettiva scuola. . 
La nomina, ‘è di spettanza del Consiglio Comu- 
zione del: Consiglio Scolastico Provinciale. -:...' - 
Dalla Residenza Municipale 
Sedegliano li 20 Novembro 1671 
i . Il Sindaco 
P. Bia: 











Municipio di Cordenons |. 
® “AVVISO. 

A lutto 20 Dicembre p. v. resta aperto il Con- 

corso al posio di Muestra Comunale coll’ annuo sti- 
pendio di L. 433.— pagabili in rate mensili paste- 
cipate. 
Le Istanze da prodursi a questo Municipio do- 
vrauno essere corredate dai documenti a legge, e la 
nomina è di spettanza del Consiglio Comunale salva 
approvazione del Consiglio Scolastico Provinciale. 

Dito a Cordenons £6 Novembre 187 . 


Il Sindaco 
Groreio GaLvan:. 





N. 948. 

MUNICIPIO DI PAULARO 

..., Avviso. 

A tutto 20 Decèmbre p. v. resta aperto il Con- 
corso al posto di Maestra elementare coll’annuo sti- 
peridio di L. 333: 00 pagabili in rate mensili po 
stecipate. 

Le istanze da prodursi a questo Municipio do- 
vranno essere corredate dai documenti voluti dalla 
Legge. è 

Lo nomina è di spettanza del Consiglio Co- 
munale. 

Dato a Paularo Îi 20 Novembre 1871. 

Il Sindaco 
ANTONIO FAB:ANI. 
_————————————_——————È@ 

N. 1099. 

MUNICIPIO DI TALMASSONS 
. AVVISO D'ASTA 

in seguito al miglioramento del ventesimo 

Essendo nel tempo stablito pei faaali stata pre- 
sentala una offerta di miglioramento per |’ assun- 
zione: di lavori di sistemazione delle. strade Comu- 
nali da Talmassons a Flumignano fino a S. Andrat: 


si fa noto 


che nel giorno 6 dicembre p. v. alle ore 10 ant. 
si terrà in quest ufficio na nuovo esperimento 
d'asta pel deliberamento definitivo sul dato dell’of. 
ferta di L. 41063.27 col metodo della candela 


vergine. 
Le offerte dovranno essere cantate col deposito 


di L, 4£06.00. 
* Talmassors fi 27 novembre 1871. 
Per il Sindaco 
GIO. BATTA NARDINI Assessore 
ù Il Segretario 
0. Luerent. 
—m———————————————————é+ 


N. 4041. 





MUNICIPIO DI CLAUT 
AVVISO 
In virtà della deliberazione 22 ottobre 1871 di 










“Motalliche 8 tento >. fior 59.10 
Proslito Nozionale PISA » 
n.800 : ; » 
zioni delle Banca Nasionalo . 
let’ crodito a for, 20) ouste. » 
» 








15 Dicembre 4871 é aperto il con- 


9) Maestro, della scuola Comunale di Turrida, 
Rivis e Redepzicco cui è annesso I’ annuo stipendio ‘{' 


. scuola Comunale» di Codesno e. 


:-miine, al ‘Proiocollò. di quest’ Ufficio Cortiunale; le‘! . 


nale e quella dei Maestri è vincolata all’ approva- 


CARTONI ORIGINAR 


[PRESTITO A_ PREMI s 





. i 
questo Consiglio Comunale’ a tutto dicembre p. v.. 
è aperto il concorso al posto di una guardia boschi. . 
va coll’ annuo emolumento di iLL. 360,00 pagabili 
in rate trimosirali postecipate, n 
Lo istanze da prodursi a questo Municipio. do-*" 
vranno. essero corredato dei documenti di Legge. 
aL a è di spettanza del Consiglio fomunale 
razione superiore. si 
: Claut li 23 novembre 1871. 
Il Sindaco - 
DE FILIPPO. 













* Hl Segretario ' 
A. Fibeperti, 


BARI... 




















fu Francesco q.1m Daniele Stroili di Ospedaletto con 
tdecisione’ “dell’iligcelso Appello 23 Agosto 41871‘ 
N. 16019, pronunciata sopra istanza del D.r: Fran: 
cesco di Caporiacco e consorti in lite; e che quindi . 
non riconoscerà qualsiasi atto che per avventura. 11 :. 
cessato Amministratore signor Antonio Stroili::0d 
altra persona si arbitrasse consumare rispettivamen: : ‘ 
mente alla, sostanza stessa» + si 
Venzone Ji 22 Novembre 1871 a 
Cesang,. ne Bona fu Vincenzo. ..'. 
i PR 2 
.. Sradisca di Sedegliano li 28 Novembre 41874... . 
‘© 5 sottoscritti sacerdoti, Pietro, Anna e Giovanni. - 
fu Antonio Venier possidenti di Gradisca di” Sede- 
gliano, i primi due ora domiciliati in Buja, dichia- 
rano. di aver, revocato 6 revocare il ‘mandato, gene." 
lo ‘di Procira- da ‘essi’ Tilaséiato! ai o' 
proprio! fritello: Giuseppe nti 






























































! ‘Antonio, 
CHI BRAMASSE ACQUISTARE” 
fondi arativi e prativi con casa. 
stti nel Mandametito di Codroipo 
potrà rivolgersi all’ Ufficio del: 
C GIORNALE DI UDINE: D " 


AVVISO l 
i La Ditta Giuseppe Aufoniani:di..Milirié apr 
cora: per pochi: giorni ‘un’ ultitttà» sottoserizi 
Cartoni Originari Giapponesi Verdi »Anviua 
migliori qualità per .laicoltivazione 1872 -al stabiliti 































prezzo di sole it L. 15.— ‘per Cartone;. da-‘:pagai 
il L. 5,-= alla’ sottoscrizione: e-.al: ‘saldo. alla;'con 
gna dei Cartoni. ‘o 0.» 5334 
Ricapito, per. le' sottoscrizioni ‘in Udine pi 






nio De Marco; 'Colle'del'Sale!N:: 66% 


E O. 
MASSAZA E PUGNO 
Did it 
CASALE MONFER: 
i ANNO XIV 1871.72 
La Direzione, a ‘fiòlizia dei Signori 
sul Bollettino del Coliivatote N. 


SOCIETÀ BAI 











































finale ‘della. nostra oper; Lap 
per l'acquisto del Cartoni: | 
Il nostro incaricato sig. ACHILLE PINNI già in 
viaggio per ritoruo, ci telegrafa da Ilong-Hong in 
data del i2 corrente di aver completata la provvista 
dei cartoni. . 
Non possiamo accertare definitivam 
dei medesimi fiuo all'arrivo, ma.i, I 
diamo ci mettono in grado di ‘alfermaré chie’ essò si 
aggirerà fra le trediel e le quattordici, 
lire, salvo infortunj. o 
In tale occasione s’interessano i Signori. Socj ai 
effettuare il secondo versamento unitamente al-re> 
fativo interesse — essendo scaduto anche il termine 
di solita tolleranza col 15 Novembre. È} 
Udine, Portone S. Bortolomio N. 1897. 


CARL 











ali, 
delle migliori Provincie settentrio— 
nali del Giappone, con garanzia © 
di qualità e provenienza. o 
Per pagamento pronto. ò: dopo .il' raccol 
che a- prodotto. Are ri 
© Presso A. PALERI Via Treppo 










DELLA CITTÀ: 

S È DI. inter (Il 

BARLETTA 

Sottoscrizione pubblica .il 4, 2,. 

cembre 1871. la DRS x 
‘. PRIMO. VERSAMENTO L. 5. 

- Vedi Avviso în 1* pagina! © 3 - 





3,468/D-f 



















A (RE. A i . . Wersamenti in valute 
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., Il.Municipio. della Ciuà di Marietta,. $ 
deliberazioni 4 6.5 agosto 1869: del..Consiglio: Municipale e 10 Settembre 4869 della. Deputazione Provinciale di Terra di i 
800,000 Obbligazioni:rimborsabili: con Lire cento oro e garantite, non solo sui Deni ‘e ‘redditi diretti ed indiretti; del Comune; ma da tante 
-Prestiti delle ‘altre principali: provincis e città d’ Italia non soggette ad alcuna imposta presentò 0 fillura' hè a conversione, o riduzione da produrre wa annua. 
$235,000 oro; i quali va'ori' saranno inalienabili e vincolati durante il servizio del prestito. = Il: Municipio di Barletta. si. obbliga altresi di pagare le: annualità. del: 


AUTORIZZATO 00 


ANNUNZI 








SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA IN ITALIA 0". 


a 25,000 Obbligazioni — Rimborso assicurato ‘col 93'0[o di aumento sul capitale Pversato: 


orsi în L. 50,000,000 


‘150,000 premi in L. 33,810;000 -- 300,000 rimb 
SA Ai i legali — Rimborsi e Premi pagati in ORO 








(ED ATTI o 


GIUDIZIARI 


du 


a 


N REALE DECRETO 10 APRILE 18 





a prima e più importante piazza di. esportazioni :sull’ Adriatico, in seguito al Meereto, Reale 40 aprile.4870,. ‘che ‘approva lo 
Bari, emise in Maggio 1870, mediante: pubblica. soitoserizione, 


portatori delle Obbligazioni nette ed'iademinute da. qualsivoglia futuro prelevametito ‘o’ ritenuta: 


Il Sindacato. rappresebtatite in Italia le Case assuntrici del Prestito, ostemperando alle. continue. richieste: di Obbligazioni pagabili a ‘rato, offre alla 
a SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA IN ITAL de 





a mediante. pagamento di L. 55 in valuta legale corren 


Ciassuna Obbligazione;- ‘acquistata per. sole Li 55 


. in carta; ‘verrà: dal {Comune: di ‘ Barlettà rimborsata 


‘con Lire 400 in oro. i»: i LORI 
‘_ ‘l'utte indistintamente le' Obbligazioni, sia prima 


. del: loro. rimborso; : ‘sia anche-dopo rimborsate, con 
-. correranno”' per |° intero corso ‘li.223. Estraziom ai 


150,000 : premii assegnati alle medesime, : ©» 

. Tra:i premii di varie .categorio havvene — uno da 
L. 2,000,000 — cinque :da -L. .1,000,000 — uno 
da L. 500,000 — cinque .da L...400,000 — sei 
da'L. 200,000 settantanove. da Li 400,00 ì 
quantanové da "L' 50,000 — yentitioqué 
‘30,009 — ventiquattro da L: 25,000 —:venti da 
i. 20,000 ed in proporzione da L. 10,000, 3000, 





2000,. 4500, -£000,; 500,400. ecc. ;. ‘il ‘tutto: come» 


dal piano, nel.quale va-notato: che i -premii ascen- 
dono alla rilevante cifra complessiva di L. 33,910,000 
pagabili ‘volti, come’ i rimborsi, in.oro. +": +! 

Il prestito a Premii: della Ciità- di' Barletta; per 
le solite guarentigie, per i grandissimi vantaggi, per 
la sua speciale organizzazione, e per essere ‘l’ultimo 





dei Prestiti a premii autorizzati în Ialia, è sicura- 
mente il più vantaggioso di quanti prestiti a premi 
vennero sino ad ora ‘emessi in ' Italia e all’ estero. 
Ed a cagione di sifattì speciali vantaggi e garanzie, 
il prestito di Barletta è tra i pochissimi autorizzati 
dal Governogermanico a circolare nei suoî Stati. * 
» Per apprezzare quindi sempre più'}’ utilità delle 
Obbligazioni di Barletta, in confronto di quelle degli 
altri prestiti emessi sinora, è .d’ uopo fermare l'at- 
tenzione su. questo fatto: che Je Obbligazioni degli. 
altri Prestiti. a. Premii man mano che sona estratte 
si rimborsano e venendo ammortizzate, cessano di 
avere. un, valore; mentre. invece quelle di .Barletta 
continuano (anche-dopo sortite con rimborso 0 pre- 
mio): a concorrere egualmente: e sempre in tutte le 
successive ‘estrazioni, . conserveranno sino alla fine 
del prestito un- valore reale, cioè quello della gran- 
de probabilità di guadagnare altri e diversi premii. 
I qual valore reale aumenta ‘coll’ andar degli anni 
, per 1’ accrescersi del numero e della importanza dei 
' premii distribuiti nelle varie estrazioni. Per questa 


* 





combinazione adunque ben a ragione ‘si può dire 
che.:le Obbligazioni della Città di Barletta rappre- 
sentano un doppio capitale; l’ uno positivo nel rim- 
borso.di L. 400 oro; l’altro di appropriazione per 
la continua concorrenza, a tutte Je, vincite indiperi- 
dentemente dal rimborso stesso. _: ‘ DI 
Finalmente. i sottoscrittori del Prestito: di Barletta 
ricevono all’ alto stesso della sottoscrizione il titolo 
provvisorio firmato dal Sindacato. Il Titolo provvi 
sorio è poi. cambiato col Titolo definitivo presso i 


varii agenti ed incaricati e senza alcuna spesa per 


i sottoscrittori., |: |, 

Il rimborso per ogni Obbligazione ‘essendo fissato 
in L.1000r0, L. 406, circa carta, mentre 1° effettivo 
prezzo di acquisto risulta di L. 55 ‘pagabili in co- 
mode rate, il compratore ha un utile certò ‘di ‘L; 51 
sul capitale sborsato, le quali stanno alle L. 55 ‘pa- 
gate, nella giusta proporzione del’ 93 per ‘cento. 

poi certissimo' che le obbligazioni essendo in 
totale limitate al numero di sole 300,000 presen- 
tano perciò maggiore probabilità al consegnimento 





La sottoscrizione al' Prestito della Città ‘di ‘Barletta sarà ‘aperta 


IL. 55 carta pagabili in dieci mesi ed' in sei versamenti cioè: 


5 — all'atto della soltoscizione 
13° O — dal 40 al 15 febbraio 1872 
» 10 — dai 10 al 45 aprite . 

» 20 — dal 10 al {5 giugno  » 


È Stalla it li i 
aTditoli provvisori liberati di L. 8, saranno firmati dal Sindacato, ed i successivi versamenti saranno 
. quietanzati, dagli ‘Agenti a_ciò appositamente autorizzati dal’ Sindacato stesso. © © * 


| I'TitoM liberati di L. 3. 


cembre 1871 al:premio:di lire 100,890 joco, 


parteciperanno nella estrazione .29 di. 


I Titoli deliberati di 


I. 15 concerreranno nella estrazione del 20 febbraio 1872 all’altro 


premio di live 100,000 oro. 





33.510,000. pagabili in vio. 
4, Frequenza delle estrazioni ; 


nz: | i; 5 ognl'anno per altri 8 anni. v a 
5. Uno 0 più premi annuali di lire 100, OOO per tatta:Ta ‘durata del ‘prestito, oltre altri pre- 


VANTAGGI SPRCIALI DEL 


mii maggiori:fino a lire Un inîiiéne è Dae miltoni. 


:° Fipalmente in virtù -della Legge 19 Giugni f870"cin la*giile tion $i permettono ulieriori emissioni di prestiti a premiî, il Prestito di Barletta rimano l' ultimo Prestito a premi 
autorizzato dal Governo .italiano, il più conveniente. fra tutti quelli esistenti sui mercato ed il solo che god 





a Barletta presso Teodoro Briccos e Figli:>. d 


Flacomio, ‘Gerardo Quercioli —' a° 








facenza Cella e Moy. 
za I. Heroy Teiyeira de Matto a Werona Fratelli Pincherlì — 
ES {es . 


Bari Aic 









Udine G. B. Cantarutti. 









pubblicamente nei giorni 1, 2, 3, 4, 5 Dicembre. Le Obbligizioni rimborsabili in I. LOO oro, verranno emesso al: prezzo di 


Lire 10 — ‘dal 10-al 1b agosto 1872 
» 28 — dal 10 al 15 ottobre » 


In tutto Lire && in valuta legale dello Stato. 


:. I titolo liberato interamente alla sottoscrizione si paga sole Lire 53. 


Qualora il portatore dei Titoli provvisorii mancasse di fare i versamenti alle epoche stabilite, sara 
conteggiato a suo caricò, sulle somme”in ritardo l'interesse del 6 per 40). annuo, non. concorrerà alle 
estrazioni che avranno luogo durante la mora e dal #8 dicembre 4872 in poi il suo Titolo provvisorio 


resterà nullo e di nessun valore. 
Il cambio dei titoli provvisori interamente 


di nessun valore. 


so oo edi PRESTITO DI BARLETTA 
1. Servizio In oro, speciale a questo solo prestito a premi italiano. . I 

2. Utile di 93 per ©jg sulla somma pagata. ' È 
3. Concorso continno a 150,000: premi formanti la cospicua somma di lire: 


6. Premii sempre più alti coll’andar degli anni. È ; 
7. Guarentigia speciale di titoli producenti annue lire 825,000 di rendita fn ore costan- 
te cad immutabile depositati a garanzia del Prestito fino alla sua estinzione. 
“8. Titoli provvisori consegnati nell’ atto stesso della sottoscrizione. Li 
” 9: Possesso continuo del titolo provvisorio e concambio di esso col titolo definitivo presso gli 
' agenti ed. incaricati e senza alcun rischio e spesa per parte dei sottoscrittori. 


RICEVONO 


e e i cardi 0 C. — a Bologna Luigi Gavaruzzi e €, — a Breseia Angelo Duina — a Catania Banca di Deposito e Sconto — a fFiveo, 
ze F. Wagnière e C., E. B. Scheyer (Sindacato: det Prestito) — a Gemova-L.-Vist-e 0, +— a Girgenti EL. Kayser — a Livormo Moisè Levi di Vila — a Alaritowa Gaetano -Bonori 
L D..Levi 6.0. — a Messina, Grili Andreis e C., Fratelli Rol — a MNitamo Vogel e C., Francesco Compaguoni — a Napoli Onofrio Fanelli (Sindaco del Prestito) — a Palermo Fratelli 

a-Mtoiha FP: Wagnitre e C. — a Siraeasa Luciano Midolo e C. — a Workno U. Geisser e 0., Charles de Ferncx — a Wonei 


Udine, 1871. Tipografia Jacob è Colteegna. 














TA 
nei giorni 1, 2, 3, 4, 5 Dicembre 1871 a i 
25,000 OBBLIGAZIONI 


te nello‘ Stàto per ogai Obbligazione; pagamento da eseguirsi in varie rate nel corso di” 


Pagati con le relative obbligazioni definitivo ha luogo a 
tutto il 35 dicembre 1872, elasso il qual termine'i titoli provvisorii in circolazione rimarranno nulli e 


rà quindi sempre siffatti superiori ed eccezionali vantaggi. 
n PEL SINDACATO — ONOFIRIO FANELLI — E. A. SCHEYER. 


“LE SOTTOSCRIZIONI SI 





Pol I 



































}bblizazioni di 
rendita di. Lir 








che - qu 
linfoua 
lagrimoé 


ti 


dei ; premi, ‘1° 
450; 100 incontestab 
quartitativo ‘di quelli” assegnati èd ‘alt im 
cors» ad altri prestiti în corso’ e danno un premio 
su die Obbligazioni. =. 00" i 

È pur certo che *il'* rimborso. delle Obbligazioni 
con ‘L. 100' în' oro. in' seguito ‘alle estrazioni, non Rintim 
le ‘eselade!poi dal concorrere’ ‘ripetutamemte-a tutti fd 
i 45,000 preînii, poichè o.nuna di esse*corro (in | 
forzi del nuovo ‘meccanismo su’ cui fa ‘basato il re- fl 
Jatiso, piano), in modo effettivo e non illusorio, la 
sort: ‘di Litte ‘le 228" estrazioni ‘.sénza ‘restrizione 
alcuna! RARO E Pupa a 
I: fatti 1° Obbligazione Serie '8428 {Numero.:32 ha 
già guadagnato doe. premi; entrambi nella ‘terza 
estrazione. * Le Ri sea 
Nul ‘prestito’ adungu3 di Barletlà uu Obbligazione 
può ‘guadagnare parecchi fra’ i premi di:ogoi sin- 
gol estraziorie. è ‘quindi !può esser favorita ‘da un 
numero indeterminato ‘di premii nel'corso: delle 
325 estrazioni. an 
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